
di Gianluigi de Palo
Alla fine non cambierà nulla. Dopo l'ennesimo stillicidio mediatico tra maggioranza ed opposizione, quello che resta è
la Costituzione. Ha vinto il NO, e il risultato va ben al di là dell'appartenenza partitica. Ha vinto il buon senso perché,
come abbiamo cercato di dire in più occasioni in questi mesi: le riforme della Carta Costituzionale non dovevano, non
devono e non dovranno mai essere affidate alla sola maggioranza di governo, tanto meno a ristrette maggioranze, né
le sue eventuali modifiche possono essere strumentalizzate da interessi di parte o da opportunità politiche contingen-
ti. Le riforme costituzionali devono, attraverso l'incontro e il dialogo tra culture politiche diverse o addirittura contrap-
poste, essere coerenti con il rispetto dell'identità nazionale ovvero condivise a prescindere dai rapporti di forza parla-
mentare, come può avvenire per l'ordinaria politica del paese. E la vittoria c'è stata non solo nel Centro e nel Sud come
era prevedibile, con le regioni meridionali tra il 70 e l'80%, ma anche al Nord pur con percentuali più basse. È certa-
mente questo il dato che più fa riflettere, anche
perchè molti osservatori prevedevano
un'Italia spaccata come alle elezioni
politiche. Questa volta il quorum non
era necessario, tuttavia il dato dell'af-
fluenza è arrivato al 53,6%, che,
come ha sottolineato il ministro
dell'Interno Giuliano Amato, per la
prima volta negli ultimi dieci anni, per
quanto riguarda i referendum, ha supe-
rato il 50%. Gli italiani hanno detto NO.
Mostrando chiaramente che i tentativi di
piegare a logiche di fazione appunta-
menti come questo finiscono per ritor-
cersi contro chi li compie. Era succes-
so lo scorso anno quando disertaro-
no consapevolmente le urne in
difesa della legge 40. Si è ripetuto
quest'anno. Nonostante i titoli dei
giornali, il nostro paese non
gode di sana e robusta costitu-
zione. La sensazione è che il
NO al referendum non abbia
respinto le istanze di cam-
biamento e la volontà di
riscrivere le regole che
tengono insieme la convi-
venza civile e democratica
del nostro Paese.
Sollecitazioni che nasco-
no dalle trasformazioni
che interessano l'econo-
mia, i costumi sociali, l'eti-
ca e che sarebbe sbagliato
non prendere in seria
considerazione. Serve un
cambiamento. Una nuova
stagione politica fatta di
dialogo costruttivo e non
di inutili polemiche. Urge
un ri-costituente.

L•80% dei contratti atipici riguarda i giovani e solo un quarto si traduce in un lavoro stabile.
Nell•Italia a crescita zero è sempre più difficile costruirsi una famiglia e un futuro.
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l•editoriale
di Cristian Carrara*

Il risultato del recente referendum
confermativo sulla riforma della
costituzione permette di affrontare
qui alcune riflessioni che non pos-
sono, soprattutto ora, passare inos-
servate.  La vittoria netta del no indi-
ca in modo chiaro quale sia la
volont! del Paese rispetto a questo
tema. Ancor pi# interessante per$ %
il dato sull'affluenza alle urne, molto
alta, che dimostra come la nostra
costituzione sia cara agli italiani, sia
architrave di valori e di unit! a cui
tutti sono profondamente legati. In
un periodo in cui i punti di riferimen-
to stabili sembrano vacillare, i valori
e i principi descritti nella prima
parte della nostra carta costituzio-
nale, venuti alla luce in una ecce-
zionale stagione di coerenza mora-
le, non possono non essere ancor
oggi la base per ogni nostra azione
sociale e politica. Detto questo, %
chiaro che anche la nostra costitu-
zione ha bisogno di riforme. Ci sono
temi vitali di cui la nostra costituzio-
ne non parla perch& alcune grandi
questioni sono esplose con forza
dirompente solo oggi. Ci sono da
affrontare temi rilevanti come, ad
esempio, quelli della vita,
dell'Europa, del rapporto tra le
generazioni, dei rapporti tra stato e
regioni, dell'abbassamento dell'et!
di eleggibilit! alla Camera e al
Senato. Ma ci$ che pi# conta % che
va aperta una nuova stagione costi-
tuente, in cui l'intero Paese sia coin-
volto prima di tutto nel recupero di
quei valori morali, che sono a fon-
damento di quelli politici, che hanno
contraddistinto la costituente dei
nostri padri. Ci$ di cui sentiamo
bisogno oggi % che si torni a parla-
re di onest!, di fiducia, di bene
comune, di lucida visione del futuro,
di disinteresse, parole oggi derise e
dimenticate. Questo % il senso di
una nuova costituente che rinnova
lo stato rinnovando innanzitutto le
persone. Questo % il sogno che rin-
nova la nostra classe politica, ed
inevitabilmente, la nostra societ!.
La speranza % che questo sogno,
molto presto, diventi realt!.

* Portavoce Nazionale
del Forum dei Giovani

Mensile d•informazione a cura delle Acli di Roma - anno I - numero 2 - Giugno/Luglio 2006        per contattarci: 06.5708726   vite@acliroma.it

VUOI DEDICARE UN PO! DEL TUO TEMPO AGLI ALTRI FACENDO IL VOLONTARIO NEI PROGETTI DELLEACLI DIROMA?
CHIAMACI AL334 92 28 352

in questo numero:
storie che portano frutto

Ri-costituente

vivi tt ee
vite numero 2.qxp  30/06/2006  17.56  Pagina 1



La schedaFonte: www.senato.it
Senatore a vita, (da
giugno 1991) di nomi-
na del Presidente della
Repubblica  
Nato il 14 gennaio
1919a Roma 
Residente a Roma
Professione:
Giornalista
Mandati
Consulta Nazionale 
Assemblea Costituente
(dal 9 maggio 1946) 
Dalla I alla XV
Legislatura Camera
7 volte presidente del
Consiglio, 
8 volte ministro della
Difesa, 
5 volte ministro degli
Esteri, 
2 volte ministro delle
Finanze, del Bilancio e
dell•Industria, 
1 volta ministro del
Tesoro, 
1 volta ministro
dell•Interno.
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Intervista esclusiva al
senatore 
Giulio Andreotti 

di Concita De Simone

Lo scambio generazionale avviene già
durante l!intervista. Rileggendo le risposte
del senatore Giulio Andreotti, 87 anni,
sempre in Parlamento dal 1945 ad oggi, è
come avere a portata di mano un com-
pendio della storia politica dell!Italia
Repubblicana, raccontato da uno che
queste cose non le ha lette sui manuali,ma
le ha fatte scrivere.
Abbiamo scelto di intervistare Andreotti
perché è stato uno dei «Costituenti», cioè
uno dei deputati dell!Assemblea
Costituente che redisse la Carta
Costituzionale.
Nasceva allora la democrazia, una delle
nostre fedeltà acliste. Uno dei valori fon-
danti della società civile, speriamo per
sempre.

Senatore Andreotti, il clima
dell!Assemblea Costituente, tra il 1946
e 1947, era piuttosto teso, dopo il
periodo della dittatura fascista e con
un Referendum in cui si è scelto tra
Monarchia e Repubblica, però, pur
tra forti contrasti politici e altrettanto
forti influenze internazionali, ha por-
tato alla Costituzione condivisa da
tutti. Perché oggi la mediazione poli-
tica tra maggioranza e opposizione
sembra tanto difficile?
Forse eravamo "civilmente# più buoni ed
avevamo l!entusiasmo del ritorno alla
libertà, dopo le depressioni del ventennio,
della guerra e dell!occupazione nazifasci-
sta. Gli antagonisti si consideravano avver-
sarie non nemici come i pratica è da quan-
do i sistemi elettorali maggioritari hanno
creato i due Poli.
Nell!estate del 1946, Pio XII chiese ai
gesuiti della Civiltà Cattolica uno
schema ipotetico di Costituzione,
relativo ai rapporti tra Chiesa e Stato,
da far circolare tra gli eletti nella
Costituzione. Il mensile che Lei dirige
ha recentemente ripubblicato il testo

che fu presentato al Papa. Insomma,
una Chiesa sollecita verso la res publi-
ca e lontana da pretese confessionali.
Come fu accolta tra di voi questa ini-
ziativa?
A suo tempo non conobbi questo testo,
nonostante come ex presidente della
FUCI avessi buoni rapporti con Via
Ripetta. Con molto realismo ne dettero
invece copia al sen.Ruini che presiedeva la
Commissione dei 75.Non sapevo neppu-
re del costante interessamento del Santo
Padre in persona sui lavori
dell!Assemblea.Vissi invece, tramite
mons. Montini, le ansie della Santa Sede
sulla definizione dei rapporti tra Chiesa e
Stato. Determinante fu il voto dei comu-
nisti  in aperto contrasto $ una tantum $
con i socialisti.
Dal suo punto di vista, come è cam-
biato l!impegno dei cattolici in politi-
ca?
Allora vi era la solidarietà con la Chiesa
perseguitata da Mosca. Oggi $ anche per-
ché tutto è cambiato nelle strutture politi-
che $ l!impegno non è legato a un partito
ma alla coscienza e coerenza dei singoli.
Torniamo alle origini. La
"Commissione dei 75#
dell!Assemblea Costituente, di cui lei
faceva parte,collocò la Costituzione al
vertice di tutto l!ordinamento giuridi-
co. Ma come siete arrivati a una rigi-
dità così condivisa e cosa è cambiato
oggi?
Vi era una collaborazione quotidiana
molto intensa tra uomini come Togliatti,
La Pira, Calamandrei. Il maggioritario e i
due Poli hanno irrigidito tutto.
Prima lo Stato era considerato qualco-
sa di sacro, ma non per una convin-
zione militarista,piuttosto perché rap-
presentava la res publica e vigeva una
politica di servizio. Adesso lo Stato e!
una res nullius e vige una politica di
potere. Cosa ne pensa?
In una infelice modifica alla Costituzione
si dice che la Repubblica è formata da
Comuni, aree municipali, Province,
Regioni e Stato. Si confonde cioè Stato e
governo.
Alcune recenti questioni socio-politi-
che, come i Pacs, mettono in discus-
sione alcuni articoli della

Costituzione, in questo caso il 29°.Ma
la Costituzione dovrebbe essere più
flessibile, o gli italiani più attenti?
La Costituzione è flessibile quando è giu-
sto -vedi l!Unione Europea imperniata
sull!art. 11- ma per il resto non può essere
elastica. Aberrazioni come i Pacs sono
fuori dello spirito della nostra
Costituzione che fissa il matrimonio e la
famiglia come punti fermi.
I giovani vivono un forte problema di
identità, che abbraccia riflessioni di
ordine sia sociologico che psicologi-
co$ Ma non è questa la sede.
Prendiamo l!identità! nazionale in
senso stretto e quella dell!identifica-
zione dei giovani con le Isituzioni.
Oltre alla bandiera e all!inno, quali
elementi possono contribuire a tra-
smettere identità nazionale ai giova-
ni?
A mio avviso gioverà una coscienza
nazionale inserita nell!Unione Europea e
nei principi dell!ONU.
Perché c!è un!evidente disaffezione
dei giovani alla partecipazione attiva
alla politica,a cominciare dalla forma-
zione, dalle scelte di voto?
Non esagererei in questa diagnosi.
Partecipo spesso a riunioni di giovani $
specie, ma non solo, universitari $ e trovo
molta attenzione ed anche impegno.
Il neonato Ministro dei Giovani, fa
ben sperare, ma se é vero che i giova-
ni sono meno appassionati, è anche
vero che da parte delle istituzioni non
c! è tutta questa attenzione e ci si
ricorda di loro solo nelle "emergen-
ze#. I giovani non sono adeguata-
mente rappresentati, non c! é  uno
scambio inter generazionale ai piani
alti della politica. Cosa ne pensa? 
Fu già un!idea messa in campo (Pella nel
1953-54) su un modello che aveva intro-
dotto la Francia. Ma molti temono che si
burocratizzi il problema e che si dia all!età
un peso eccessivo riguardo alle strutture
pubbliche. Forse la diffidenza viene dal
ricordo dell!euforia di "Giovinezza, giovi-
nezza#.
Quale eredità lascia la costituzione ai
giovani di oggi?
Un messaggio di tanto equilibrio e di
rispetto dei valori autentici.

Costituzione:&Un messaggio
di tanto equilibrio e di rispetto
dei valori autentici&.
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&La politica è una
brutta cosa. Che me
ne importa della poli-
tica?& Questo è il coro
che si alza quando ai
giovani di oggi si
chiede cosa è per loro
la Costituzione.
Nicole ha 22 anni,
studia comunicazione
internazionale, parla
correttamente quattro
lingue tra cui l'arabo
ma alla domanda: &
Sai un articolo della
C o s t i t u z i o n e
Italiana?&  rimane
senza parole scuoten-
do la testa e mi guar-
da allibita chiedendo-
mi a sua volta:
&Perché tu lo sai?& Ha
giustificato la sua
indifferenza con la
lontananza storica
dell'evento: &Non è
una cosa che ho vis-
suto, so che esiste
&qualcosa& che regola
tutto lo Stato Italiano
ma non so nello spe-
cifico quando è stata
fatta né di cosa parli&.
Potrebbe essere un
&problema generazio-
nale& ma ho fatto la
stessa domanda a
Paola, 55 anni, biolo-
ga. &Ti potrei dire a
grandi linee il primo
articolo - afferma -
ma, pur riconoscen-
done il valore, non
sento quel pezzo di
carta mio, proprio
non riesco a provare
emozioni collegate
alla sua conquista&.
Di emozione invece
ne prova tanta Pietro,
un vispo pensionato
di quasi 84 anni: &La
mia generazione ha
sentito per vent'anni
la mancanza della
libertà. E la
Costituzione è l'em-
blema di un cammino
verso la libertà. Siete
voi giovani a dover
ricordare ogni giorno 
che sulla libertà biso-
gna vigilare contri-
buendo alla vita poli-
tica e dando alla
Costituzione il vostro
spirito, la vostra gio-
ventù, come prova di
una rinnovata
coscienza civica. In

questa Costituzione
c'è tutta la nostra sto-
ria, tutto il 

nostro passato, i
nostri dolori, le
nostre gioie. Sono
tutti sfociati nei suoi
articoli e la custodia
di un simile valore è
nelle vostre mani e in
quelle delle genera-
zioni future& Questo
nonno arzillo nella
Costituzione sente
l'eco delle voci dei
grandi che hanno
fatto l'Italia: Mazzini,
Cavour, Garibaldi,
Cattaneo, Beccaria.
Ma vi trova anche la
memoria di umili
nomi. &Dietro ogni
articolo della
Costituzione - con-
clude Pietro -  dob-
biamo vedere giovani
caduti combattendo,
fucilati, impiccati, tor-
turati, morti di fame
nei campi di concen-
tramento, morti in
Russia, morti in
Africa, morti per le
strade di Milano, per
le strade di Firenze,
cha hanno dato la vita
perché la libertà e la
giustizia potessero
essere scritte su que-
sta carta. La
Costituzione è un
testamento, un testa-
mento di centomila
morti.& La speranza è
che una testimonian-
za così bella non
muoia nell'indifferen-
za*

Assunta Bellezza

vite
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di valerio vasale 

3 Storie
3 storie di lavoratori, un unico
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I valori della costituzione
di Pietro Bastianelli

di Cecilia Cecconi

Daniela Cervone è docente di storia e filosofia
presso il liceo scientifico statale Primo Levi di
Roma. Nella sua lunga esperienza si è sempre
impegnata, nonostante le tante difficoltà
incontrate sul suo cammino, a dare spazio par-
ticolare all'insegnamento dell'educazione civi-
ca. &Questa materia ha un ruolo molto limita-
to - dice sospirando - perché siamo obbligati a
trattarla all'interno delle ore dedicate alla storia
e alla filosofia i cui programmi sono talmente
ampi che, per completarli, non ci bastano le
ore settimanali di cui disponiamo. A parte que-
sta oggettiva difficoltà - prosegue - credo che
l'educazione civica vada vissuta piuttosto che
ascoltata. La sola conoscenza teorica senza una
vera interiorizzazione penso sia assolutamente
sterile&. Per questo l'energica insegnante, con-
tando sulla propria creatività, cerca di far arri-
vare i ragazzi, in modo attivo, a contenuti di
fondamentale importanza per la formazione di
una compiuta coscienza civica. All'interno di
un laboratorio di storia, per esempio, ha creato

un seminario di
danze popolari
che ha fornito
spunti di rifles-
sione costituzio-
nale: dalla taran-
tella al sirtaki si
è parlato di
identità popola-
re, tolleranza,
pluralismo cul-

turale. &Per rimanere vicini agli interessi dei
giovani poi - sorride la professoressa - abbia-
mo pensato di sfruttare, per gli studenti del
biennio iscritti ai corsi per prendere il patenti-
no per guidare il motorino, le dieci ore dedica-
te, nell'ambito degli stessi, all'educazione al
vivere civile, come occasione per lanciare input
sulla responsabilità di ogni cittadino nel contri-
buto alla realizzazione di una società sana ed
evoluta&. Un altro canale utilizzato è stato il
ciclo di incontri con costituzionalisti sulla
Costituzione italiana. Fra questi, quello tenuto
da Carmelo Ursini, docente universitario di
diritto costituzionale, ha visto una sensibilizza-
zione dei ragazzi rispetto ad un documento da
ritenere &intoccabile&, nei suoi principi fonda-
mentali, e al tempo stesso &vivo& cioè al passo
con la storia che cambia. Altro mezzo efficace
sono state visite culturali ai luoghi della memo-
ria e del potere &perché - afferma la  Cervone
- l'educazione civica parte da una compiuta
consapevolezza storica  e ciò che rimane di più
nella formazione di una persona è quello che
emoziona&. Visitare il campo di concentra-
mento di Auschwitz che, per studenti di un
liceo che porta il nome di Primo Levi, ha avuto
un importante valore aggiunto, è stato un
modo per toccare con mano il non rispetto dei
diritti dell'uomo mentre la conoscenza di luo-
ghi come il Quirinale e il Vittoriano, ha per-
messo ai ragazzi un incontro ravvicinato con le
istituzioni. Non finisce qui. &Appena posso -
prosegue l'insegnante - nell'ambito degli stessi
programmi curriculari, cerco di rintracciare, da
Locke e Hobbes fino a Kant e Freud, solo per
fare qualche esempio, tutto ciò che può essere
ancor oggi civicamente stimolante. La contem-
poraneità poi - conclude - offre occasioni che

si prestano a necessarie parentesi di riflessione.
Basti pensare alla recentissima elezione del
presidente della Repubblica o all'ancora più
recente referendum sulla riforma costituziona-
le&. Degno di nota è infine l'entusiasmo che gli
alunni dimostrano nei confronti di uno sport
come il bridge dei cui campionati studenteschi
vantano essere i campioni nazionali. Sotto la
guida della vivace professoressa hanno impara-
to un'attività divertente che richiede compren-
sione delle regole e rispetto dell'avversario.
Sostiene la docente: &questo mezzo ludico è
perfetto per insegnare ai ragazzi cosa significhi
rispettare la legge,
nel senso più ampio
del termine, ed esse-
re attori di un siste-
ma sociale nel rico-
noscimento della
dignità di tutti&. La
creatività dunque e
la ricerca di canali
appa ren temen te
lontani dall'insegna-
mento tradizionale,
sono le armi vincen-
ti che Daniela
Cervone e il primo
Levi hanno scelto
per raggiungere
quello che è lo
scopo primario della
scuola: formare cit-
tadini che siano atti-
vi e responsabili
non solo sulla carta
ma con le proprie
azioni.

I
n questa ultima campagna elettorale ne abbiamo viste e sentite di tutti i colori, si % anche detto che mai come in questa tornata si sono oltre-
passati i limiti della correttezza e del rispetto reciproco. Per non parlare del dopo elezioni: si gridava vittoria striminzita, brogli, accuse di ogni
genere, sempre smentite, uno spettacolo indecoroso. Vorrei per$ anche ricordare e far presente ai pi# giovani , visto che nella nostra associa-

zione ce ne sono molti che fanno volontariato, che questo scenario in Italia lo abbiamo vissuto parecchie volte. Fin dal dopo guerra nel nostro
paese % stato un continuo litigare. Cito le pi# lontane, ma anche le pi# clamorose dal punto di vista politico: la scissione socialista, le lotte fra
democristiani, liberali repubblicani e comunisti, con grossi litigi anche al loro interno, segno che anche allora si discuteva animatamente, maga-
ri non soltanto per le poltrone. Di brogli ne ricordo uno che fu molto sospetto in occasione del referendum fra monarchia e repubblica, poi risol-
to positivamente grazie a Dio a favore della repubblica. Quindi non scandalizziamoci pi# di tanto. La storia ci insegna che dopo l'ultima guerra
e la fine del fascismo l'Italia, per opera di grandi statisti come Einaudi, Rossetti, De Gasperi, ma anche con tutte le forze rappresentative di ogni
colore politico, si misero intorno ad un tavolo e dettarono la costituzione italiana caposaldo organizzativo della nostra nazione. * stato un lavoro
faticoso ma si crearono i presupposti essenziali per il nostro futuro. Testimoni ormai ne sono rimasti due: Giulio Andreotti ed Emilio Colombo.
Nella fase costituente sono prevalsi fortemente i valori cattolici rappresentati dai comitati civici e dell'Azione Cattolica. Va detto che le ACLI, movi-
mento di lavoratori, sono nate da queste spinte. Papa Pio XII le fond$ per contrapporle alla supremazia che stava prendendo la allora chiamata
Camera del lavoro, che in quel momento non aveva rivali. La nostra costituzione porta avanti come prima cosa il diritto di tutti al lavoro e l'inizio
dell'azione aclista fu infatti riattivare le fabbriche senza le quali non si creava nessuno sviluppo. Nel campo del lavoro la nostra costituzione affer-
ma infatti che tutti i cittadini hanno pari dignit! sociale e che % compito della repubblica rimuovere gli ostacoli d'ordine economico e sociale che
limitano di fatto la libert! e l'uguaglianza dei cittadini. Lo Stato emana le norme di legge e le attua direttamente attraverso la molteplicit! dei suoi
organi (ad es. i ministeri), oppure indirettamente per mezzo di persone giuridiche pubbliche o enti ausiliari (ad es. Regioni, Enti previdenziali).
Parlando delle Istituzioni di stato che affiancano la Costituzione le pi# importanti possono essere senz'altro considerate la tutela della salute, il
diritto al lavoro, l'attivit! dei Tribunali. Per noi cattolici impegnati nel sociale % di grande valore l'Istituzione nel civile dove si da risalto alla fami-
glia con i suoi valori. La nostra Associazione % in prima fila nel tutelare tale istituzione, oggi dobbiamo dire per difenderla da molti attacchi, per-
ch& % il caposaldo della nostra societ!, la base del vivere insieme. Occorrer! per questo un grande impegno di tutte le forze democratiche per
rimuovere sul piano economico, sociale, educativo e giuridico, le ragioni che oggi impediscono una piena espansione dei valori umani e cristia-
ni di una famiglia unita e stabile; ragioni che invece spesso concorrono a determinare disgregazione e rottura. Ci si augura l'avvio di una politi-
ca economica e sociale che, affrontando i nodi della difesa del potere d'acquisto e soprattutto dell'occupazione, permetta di uscire positivamen-
te dalla crisi, impedendo che i suoi costi siano pagati essenzialmente dai lavoratori e dalle loro famiglie.
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La creatività al servizio 
dell!eduazione civica
Dalle danze popolari al bridge per formare cittadini attivi e responsabili
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DioDio ,, CesarCesare e e e TT uu
L'uomo è chiamato a trasformare la terra in pane

&Alla struttura fondamentale del cristianesimo appartiene la distinzione tra ciò che è di
Cesare e  ciò che è di Dio (cfr Mt 22, 21), cioè la distinzione tra Stato e Chiesa o, come
dice il Concilio Vaticano II, l'autonomia delle realtà temporali. Lo Stato non può
imporre la religione, ma deve garantire la sua libertà e la pace tra gli aderenti alle diver-
se religioni; la Chiesa come espressione sociale della fede cristiana, da parte sua, ha la sua

indipendenza e vive sulla base della fede la sua forma comunitaria, che lo Stato deve rispettare. Le
due sfere sono distinte, ma sempre in relazione reciproca.&(BenedettoXVI); queste parole del papa

paiono a me sintetizzare in modo esemplare un cammino che ha ormai alle spalle tanta storia. &Date a Cesare quel-
lo che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio&. Che significano veramente queste parole? Certamente esprimono
con chiarezza la distinzione tra le autorità, delimitano il campo di azione, riconoscono delle specificità ma c'è, a mio
parere, qualcosa di più profondo*il Signore domanda: &Di chi è l'immagine?&, &Di Cesare& rispondono. Io però
vedo qui un'altra domanda nascosta. Tu uomo, magari sfigurato dalle monete che i vari potenti di turno ti sbatto-
no in faccia, tu uomo, di chi sei l'immagine? Bisogna risalire molto indietro per rispondere. Se la Parola creatrice,
infatti, non avesse detto un giorno: &E Dio creò l'uomo a sua immagine e somiglianza& oppure: &Adamo dove
sei?&come eterna chiamata alla felicità, noi non saremmo qui e forse saremmo già sepolti sotto le  monete d'oro e
d'argento che abbagliano gli uomini di ogni generazione. Nella moneta della trama dei nostri giorni c'è quindi l'im-
magine di Dio. Cesare non  ha su questa immagine nessun potere. Non si illuda Cesare, con le sue legislazioni con-
tro la vita e la dignità delle persone, di cancellare questa immagine; se Cesare non serve l'uomo e non tutela il bene
comune, sarà lui cancellato e la sua autorità, degradata in potere, sarà strumento per la sua sconfitta. Oggi  Cesare
è sempre  più icona del potere  economico, del potere delle monete che degrada tutto a sistema, che riduce l'uomo
in schiavitù e Dio a idolo, che sostituisce il Tempio con la Borsa dove si svolgono ben altri riti e culti. Ognuno di
noi possiede dentro di sé l'autorità  per riaffermare in ogni occasione la dignità della
persona immagine di Dio; possiamo sempre cominciare e ricominciare da tante pic-
cole scelte di vita quotidiana, da uno stile di sobrietà e di giustizia che può incidere
profondamente. Insomma, la scelta tra il Dio di Gesù Cristo e il dio idolo, tra il Cesare
autorevole e quello potente si deve fare nella concretezza quotidiana quando cerchia-
mo di praticare una economia del dono e della condivisione invece di un'economia
dell'accumulo. Ecco allora che chi va da Gesù per interrogare, torna lui stesso inter-
pellato. Cristo ci interroga sulla verità dell'essere uomini, mette cioè in secondo piano
la realtà politica per la verità dell'essere; non si può parlare del nostro stare al mondo
senza andare alla verità più profonda di ognuno di noi, cioè il nostro rapporto con Dio e con la nostra coscienza.
Gesù, quindi, riconosce il valore della politica e, al contempo, ne evidenzia anche i limiti; Gesù non pensa affatto
di contrapporre Dio e Cesare, le realtà spirituali e quelle temporali, ma non vuole neanche relegarsi in una sfera
privata come alcuni incauti commentatori vorrebbero. La scelta dei cristiani è  di impegno e di solidarietà, per il
bene di tutto l'uomo. Don Francesco Pesce

La Carta Costituzionale è il primo
riferimento per il diritto di cittadi-
nanza alla tutela previdenziale previ-
sta dall'A.G.O. (assicurazione genera-
le obbligatoria). Infatti il bisogno
sociale non è solo una nostra que-
stione personale che deve risolversi
nel privato, ma è una questione che
investe tutta la società. Quindi lo
Stato deve garantire tutela pubblica a
chi  si trova in particolare stato di
indigenza. Il  bisogno si deve misura-
re con criteri uniformi: di qui si pos-
sono stabilire le regole della tutela
previdenziale ed anche assistenziale.
Tali regole trovano il primo, anche se
generale, fondamento proprio nel
dettato costituzionale. E' infatti intui-

tivo intendere la tutela assicurativa
come risposta ad un rischio più o
meno probabile. Attraverso l'eroga-
zione della pensione di invalidità e di
inabilità, il lavoratore può ottenere la
restaurazione di un danno economi-
co per una menomazione dell'integri-
tà fisica; con la pensione di vecchiaia
e di anzianità si rimedia alla decaden-
za fisica dovuta all'età o alla lunga
attività lavorativa; infine ai superstiti
compete la pensione di reversibilità,
quando viene meno il reddito per
causa di morte di uno dei componen-
ti il nucleo familiare. La tutela del
bisogno di un individuo, che abbia-
mo affermato ha valenza sociale,
trova fondamento nell'articolo 38

della nostra Costituzione. Il
primo comma di detto arti-
colo recita: &ogni cittadino
inabile al lavoro e sprovvisto
di mezzi necessari per vivere
ha diritto al mantenimento e
all'assistenza sociale&. Al secondo
comma l'articolo 38 afferma: &i lavo-
ratori hanno diritto che siano preve-
duti e assicurati mezzi adeguati alle
loro esigenze di vita in caso d'infor-
tunio, malattia, invalidità e vecchiaia,
disoccupazione involontaria. Ecco
perché l'assicurazione generale in
corrispondenza di attività lavorativa
ha la caratteristica dell'obbligatorietà.
a cura di Bruno Chiavari Direttore del
Patronato di    Roma

ii l  s e m a fl  s e m a f o ro r oo

DAL SITO:  
ACLI INFORMA
Una iniziativa per la scoperta
e la valorizzazione di cantastorie
e talenti creativi nell'ambito della comu-
nit" degli immigrati residenti in Italia
Per dar voce alle storie e alla creativit!
di chi ha lasciato per scelta o necessit!
la propria terra diventando straniero e
migrante in Italia, % aperta la selezione
per i 12 partecipanti stranieri al 1"
Laboratorio Voci dell'immigrazione -
Bottega creativa interculturale Roma,
settembre-dicembre 2006. Ritrovarsi
attorno al fuoco per rievocare ed elabo-
rare le storie della propria cultura, tradi-
zioni ed esperienze di vita con gli altri
per avviare un percorso creativo e for-
mativo in comune, che si concluder!
con la realizzazione di opere collettive in
forma audiovisiva o di spettacolo. Per
partecipare inviate una vostra storia
insieme al modulo di richiesta entro il 20
luglio 2006. La partecipazione alla sele-
zione e al Laboratorio % gratuita. Tutte le
info, il bando e gli indirizzi su
http://www.cantieredellestorie.it
Scuola di formazione su matrimonio e
famiglia: aperte le iscrizioni al corso
biennale che prender" il via dal 23 otto-
bre al Seminario Maggiore
Anche per l'anno 2006-2007 riprende la
+Scuola biennale di formazione su matri-
monio e famiglia+: due anni di incontri
per offrire alle coppie, ma anche a
chiunque lo desideri, la possibilit! di
crescere approfondendo i fondamenti
della vita coniugale e del nucleo familia-
re. Il corso, promosso dalla Pontificia
Universit! Lateranense e dalla diocesi,
% indicato anche per quanti lavorano
per la famiglia a titolo professionale
(medici, avvocati..) o di volontariato, per
gli insegnanti, i catechisti e tutti coloro
che desiderano testimoniare il Vangelo
della famiglia nella loro quotidianit!. Il
biennio di incontri avr! inizio il 23 ottobre
2006 per proseguire tutti i luned< dalle
20.15 alle 22.30 presso il Seminario
Romano Maggiore (piazza San
Giovanni in Laterano 4). Per ulteriori
informazioni si pu$ consultare il sito
i n t e r n e t
http://www.vicariatusurbis.org/famiglia/
Nasce RES, Registro della Solidariet"
del Comune di Roma
L'obiettivo del Registro della Solidariet!
del Comune di Roma % quello di pro-
muovere la cultura della solidariet! e di
valorizzare ci$ che ciascuna persona -
di qualsiasi et!, condizione sociale, pro-
venienza culturale - pu$ mettere a
disposizione degli altri. Il Registro della
Solidariet! potr! infatti raccogliere, gra-
zie ad uno speciale archivio informatico,
le diverse disponibilit! e di attivarle
quando ve ne % la necessit!, divenendo
punto di riferimento per tutti coloro che
vogliono partecipare alla vita cittadina
pur non avendo la possibilit! di svolge-
re un'attivit! continuativa di volontariato.
Praticamente ogni competenza potr!
essere utile: saper insegnare, conosce-
re lingue straniere, intendersi di informa-
tica, saper cucinare, guidare=Per
quanto riguarda societ! e aziende,
potranno essere messi a disposizione
mezzi, spazi, servizi di catering, servizi
di trasporto, servizi d'accoglienza, con-
sulenze tecniche= Tutto, ovviamente,
sotto il segno della gratuit! e con la
supervisione dell'amministrazione
comunale a garanzia del corretto impie-
go di quanto donato o reso disponibile.
Info su: http://www.resroma.it Fonte:
www.comune.roma.it
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via Prospero Alpino, 20
Traversa di Circ.ne Ostiense
Metro B- uscita Garbatella -

luned# 9.00/13.00 - 14.00/18.00
merc. 9.00/13.00 - giov. 14.00/18.00

tel 06.5708721- 06.5708728

P. zza Sallustio, 3
Zona via XX settembre

luned# 9.00/13.00
marted# 9.00/13.00 15.00/18.00

mercoled# 9.00/13.00 15.00/18.00
gioved# 9.00/13.00 15.00/18.00
tel 06.4817040 - 06.4814573

66Giugno/Luglio2006
c i rc i r c o l a n d oc o l a n d o

L' 11 giugno scorso, presso la sede di
via Federico Cesi a Guidonia
Montecelio, ha avuto luogo l'inaugura-
zione e la consacrazione della
Cappella Votiva dedicata a Maria SS
Regina della Pace e San Giuseppe
Lavoratore Patrono delle Acli, genero-
samente edificata dal Circolo Acli
Montecelio. +Il Circolo Acli Montecelio -
racconta il presidente Giovanni Stazi -
ha sempre portato avanti tante attivit!,
da quelle assistenziali, come il patro-
nato, a quelle culturali, da quelle spor-
tive a quelle ludiche. Oggi si fa promo-
tore di un'iniziativa di spiritualit! di cui
sono particolarmente felice perch&
ritrovarsi uniti attorno a Maria % un

segnale importante per la nostra asso-
ciazione+ Dopo la consacrazione %
stata celebrata la Santa Messa solen-
ne da Sua Eminenza Card. Agostino
Cacciavillan, in suffragio al defunto
Mons. Fancesco Rusconi fondatore,
nel 1957, del Circolo Acli Montecelio
ed ex assistente spirituale. Alla messa
erano presenti il presidente delle Acli
di Roma, Gianluigi De Palo, il Sindaco
del Comune di Guidonia,
Filippo Lippiello, e il sinda-
co di= Prima e dopo la
celebrazione, che ha visto
la partecipazione di asso-
ciazioni combattentistiche
e d'arma e confraternite,

ampio spazio % stato dedicato ai
festeggiamenti grazie alla banda musi-
cale Cornicolana Montecelio e alla fan-
fara dei bersaglieri di Montecelio. Ha
poi sfilato il gruppo equestre U.S. Acli
Montecelio con il Presidente Luigi
Torturi. E per finire, rinfresco per tutti i
presenti, allietato dal gruppo
Tarantellari di Guidonia Montecelio.
Giovanni Stazi ha concluso commosso:

+Questa giornata % stata di grande
soddisfazione soprattutto perch& ha
avuto come fondamento il valore della
pace, testimoniato dal nome della cap-
pellina, che io ho sempre decantato,
sin da quando sono stato fatto prigio-
niero durante la seconda guerra mon-
diale, e che la societ! di oggi deve
ricordare come priorit!+

C. C.

vite

Il circolo Acli Montecelio costruisce una cappella votiva per l•associazione
Le Acli di Roma riunite attorno al  luogo simbolo della cristianit! che le contraddistingue

&Ognuno per sé*&? Decisamente no+ E'
quanto nei fatti hanno risposto le 7 associa-
zioni  (Acli, Arci Servizio Civile, Anpas,
Cesc Project, Federazione SCS/CNOS
Salesiani, i Centri Servizio per il volontariato

Cesv e Spes) unite insieme in un'Ats (Associazione temporanea di
scopo) per la promozione del Servizio Civile Nazionale sul territorio
della Regione Lazio. Si tratta di una iniziativa del tutto particolare, in
cui ogni associazione ha deciso di rinunciare alla propria esclusiva
competenza nell'ambito del Servizio Civile, mettendo invece a
disposizione di tutti potenzialità e conoscenze, per una condivisione
autentica di obiettivi e strategie sul tema del Servizio Civile, avvian-
do sul territorio un nuovo metodo di lavoro compartecipato. Il per-
corso proposto, al di là del merito, costituisce di per sé un modello
in cui lo sperimentare per progetti può divenire un patrimonio signi-
ficativo non solo per le Associazioni impegnate nell'attività proget-
tuale, ma anche per l'istituzione Regione che può contare su chi
incontra giovani, famiglie, insegnanti, mostrandosi di fatto autentica
sentinella del territorio. Il Servizio Civile Nazionale, istituito con la

legge 64/2001, per quanto considerata un'esperienza pressoché soli-
taria nell'ambito delle Politiche Giovanili avviate nel nostro Paese, ha
assunto caratteri e risonanze assai significative, le cui potenzialità
debbono ancora essere dispiegate. Sensibilizzare e informare giova-
ni di età compresa tra i 18 e i 28 anni all'esperienza del Servizio
Civile, è quanto si propongono di fare le Associazioni riunite nel
Cresc Lazio (Conferenza Regionale Enti di Servizio Civile), indivi-
duando in tale impegno un percorso di cittadinanza attiva, volto allo
sviluppo di un maggior senso civico e al dovere di solidarietà, dove
si possa compiere un'autentica opera di educazione ai valori. Tra gli
incontri proposti lungo il corso del 2006, le Acli Provinciali di Roma
dedicheranno, il 7 luglio prossimo, uno spazio informativo e testi-
monianze dei Volontari del Servizio Civile, all'interno dell'iniziativa
&Vite in festa&. Un'occasione di incontro e scambio con i popoli
immigrati di Roma, per riflettere sui temi della multi etnicità, del dia-
logo tra culture diverse, della convivenza pacifica e dell'integrazione
multirazziale, luogo ideale, come ha detto Carlo Azeglio Ciampi, per
&guardare (*) al servizio civile come una scelta di crescita persona-
le, non soltanto come un'occasione per fare del bene&.

CRESC Lazio: insieme per un solidale senso civico
di Federica Massarelli

Hai problemi sul lavoro?Hai problemi sul lavoro?
Vuoi verificare l'applicazione del tuo contratto o il tuo TFR?Vuoi verificare l'applicazione del tuo contratto o il tuo TFR?

Ritieni di non essere retribuito in maniera adeguata?Ritieni di non essere retribuito in maniera adeguata?
Vuoi avere informazioni sulla previdenza complementare?Vuoi avere informazioni sulla previdenza complementare?

puoi rivolgerti al Patronato Aclipuoi rivolgerti al Patronato Acli
esclusivamente nelle sedi di:
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Da De Andrè a un altro grande can-
tautore, Giorgio Gaber, che ci
ha lasciato numerosi brani con
riferimenti politici, come &Gli

operai&, del 1972: &Belli, con le
spalle larghe e i visi aperti/ Forti
con i loro sguardi fieri e sani/
Veri, autentici, onesti/ come si
vedono sempre sui vostri mani-

festi&. Nello stesso anno - e sulla stessa lunghezza
d'onda- Francesco Guccini canta il macchinista de
&La locomotiva& che &a noi piace pensarlo ancora
dietro al motore/ mentre fa correr via la macchi-
na a vapore&, una canzone diventata un vero e
proprio manifesto della lotta di classe e della 'giu-
stizia proletaria'. Dopo tanti lavori, ritroviamo
Guccini nel 1976 cantare la solitudine de &Il
Pensionato&. E come non citare Francesco De
Gregori, che ha cantato del famoso e cantatissimo
&Generale& nel 1978 o di marinai dalle &giubbe
bianche sempre in cerca di una rissa o di un
bazar&, in &Ma come fanno i marinai& nel 1979, o
del giovane Nino che incita a diventare un buon
calciatore ne &La Leva Calcistica Della Classe '68&,
del 1982. Nel 986 Ivano Fossati, altro cantautore
impegnato, ma più sul fronte dell'amore, canta
invece &Il Pilota& che &non porta mai  pensieri
pesanti/ che sarebbero già da soli tutto carico in
più&. Una curiosità: fino ad ora, a pensarci bene,
abbiamo rivisitato tutti mestieri al maschile, cioè,
nelle canzoni che parlano di lavoro e/o lavoratori,
non ci sono quote rosa+ Eccezion fatta per &Bocca

di rosa& di De Andrè (1967), &Quanno
Chiove& di Pino Daniele (1980) e la

più recente &Lei ha la notte& di
Nicky Nicolai (Sanremo 2006),
che trattano del &mestiere più

antico del mondo&.
Quest'ultimo, tra tanti
altri, è citato anche in
una nota canzone di
Jovanotti, &Gente

della notte&, del 1990: &La gente della notte fa
lavori strani/ certi nascono oggi e finiscono
domani/ artisti, spacciatori, puttane e giornalai/
poliziotti, travestiti gente in cerca di guai/ padroni
di locali, spogliarelliste, camionisti/ metronotte,
ladri e giornalisti, fornai e pasticceri, fotomodelle&.
Arrivando ai giorni nostri, sembrano quasi scom-
parire le figure di lavoratori, ma il lavoro finisce
spesso e volentieri a braccetto con l'amore. Ad
esempio, Laura Pausini ne &La solitudine&, brano
del 1993, canta al famoso Marco che se n'è anda-
to e non ritorna più: &lui con il suo lavoro ti ha
portato via Di certo il tuo parere non l´ha chiesto
mai ...&, riferita al padre dell'innamorato. Nel 1997
invece Edoardo Bennato, rocker napoletano di
&Sono solo canzonette&, canta &Mestieri Che
S'Inventano& e dice: &Alchimista che gioca coi
problemi di cuore/ e che vende il mercurio per
oro/ esorcista, stregone, venditore di fumo/ e di
cose che non puoi toccare&. Nello stesso anno,
Niccolò Fabi, ne &Il Giardiniere&, invece confessa:
&Tu sei il giardino e io sono il giardiniere/ tu sei la
gioia e io sono il gioielliere/ tu sei la stalla e io sono
lo stalliere&. Sono tanti infine anche gli artisti che,
parlando di lavoro in una canzone, hanno parlato
del proprio. Umberto Tozzi, nel 1971, canta &Tu&
e dichiara: &Tu quanti anni mi dai/ ho un lavoro
strano e/ tu ma va la che lo sai&, ancora Edoardo
Bennato, nel 1976 &Cantautore&, in cui con ironia
proclama alcune doti tipiche del mestiere: &Tu sei
saggio / tu porti la verità / tu non sei un comune
mortale/ a te non è concesso barare / tu sei un
cantautore&; mentre Irene Grandi, in &Otto e
mezzo&, nel 1997, ammette: &Otto e mezzo di
mattina io mi sveglio colazione cappuccino/ Otto
e mezza di mattina lavorare duro duro lavorare& e,
nello stesso anno, Fiorella Mannoia si schernisce e
canta: &Non sono un cantautore&. Nel 2003 Sergio
Cammariere, nel suo primo album, canta ben due
canzoni sul suo status: &Vita d'artista&, in cui esor-
disce: &Vita d'artista, vita da cane/ Senza una lira
per settimane/ Schiavo del fumo e di un pezzo di

pane/ Senza una
donna è vita da
fame& e
&Cantautore pic-
colino& , quello
&confrontato a
Paoli Gino&. Nel
2004 Andrea Mingardi in &E' la musica&, ammet-
te: &Potevo fare l'avvocato, l'operaio e l'impiegato/
Potevo fare il giornalista, il parrucchiere e lo stili-
sta / Truccare le macchine e fare il meccanico/
magari diventare Idraulico (un manico) / Ma è la
musica che mi fa morire, è la musica che mi fa
sognare&. Anche il duo rap dei Flaminio Maphia
parla di lavoro in una recente canzone del 2005,
&L'hai messa in banca&: &Mi dispiace devo partire
io devo andare/ e non piangere perchè così me la
fai piglià ancora < a male/ è il mio lavoro e tu sei
la mia vita/ ma se non lavoro come faccio a rega-
larti la pepita&. Quasi dei novelli emigrati, insom-
ma. A proposito, a dire il vero, nelle canzoni italia-
ne, ormai, si parla di immigrati. Molto bella la can-
zone di Fossati del 1992 &Mio fratello che guardi il
mondo&: &Sono nato e ho lavorato in ogni paese /
e ho difeso con fatica la mia dignità / Sono nato e
sono morto in ogni paese / e ho camminato in
ogni strada del mondo che vedi&. Ci ha provato
anche il bravo Samuele Bersani con la sua
&&Barcarola albanese&, del 1995: &&* per arrivare
a Brindisi pagherò / saremo liberi per sempre/
potremo visitare Rimini&, oppure con &Crazy
Boy&, del 1997, in cui parla di un l'egiziano lavave-
tri che un giorno si imbatte in un museo sull'anti-
co Egitto e conosce così il suo passato. E se
Luciano Ligabue, artista molto amato dai giovani,
parla spesso del mitico &Bar Mario&, citato in più
di una canzone, Daniele Silvestri, si mette nei
panni dei giovani e, nel 2002, canta &1.000 euro al
mese&, parafrasando la nota &1.000 lire al mese&
cantata da Gilberto Mazzi nel 1939. E, comunque
vadano le cose, come già diceva Lucio Battisti nel
1972, &Io lavoro e penso a te&.

Io lavoro e penso a te
Il tema del lavoro nella musica
La prima parte di una curiosa indagine nel mondo della canzone italiana
di Concita De Simone

False verità
La menzogna nel cinema
di Valerio Vasale

Giugno/Luglio200677
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Il cinema da sempre gioca con la sottile
linea che separa spesso la verità dalla
menzogna. Se da un lato il processo
mitopoietico hollywoodiano è stato fon-

damentale nell•età dell•oro del cinema, creando
divi e dive, come gli aedi classici creavano eroi, dal-
l•altro il marketing sensazionalistico che accompa-
gna certi film è divenuto noioso. Ancora: se da una
parte non nuoce, come diceva il giornalista nello
splendido finale de •L•uomo che uccise Liberty
Valance• •Quando la leggenda supera la real-
tà, stampiamo la leggenda•, dall•altra il proble-
ma si presenta là dove storie evidentemente false,
vengono spacciate per vere, a volte per maschera-
re dietro iniziative di vuoto marketing la pochezza
del film, come per •Blair witch project• o, come
nel caso de •Il codice Da Vinci• , per vendere
per serio ciò che serio non è. E in questi casi è dif-
ficile capire dove i mass media creano il fenome-

no e dove invece non fanno che cavalcarlo. E• nato
prima l•uovo o la gallina? E• nato prima lo sciocco
o il furbo che se ne approfitta? Come ci si può
difendere da ciò? Ci sono solo due strade. La
prima: affannarsi nella ricerca del vero consultan-
do più fonti. E internet pullula di siti che svelano
le cosiddette bufale attribuendo il marchio di affi-

dabilità a quelle più
attendibili. La seconda:
abbandonarsi alla
sospensione dell•incre-
dulità, in una sorta di
recupero di quell•inge-
nuità abbandonata forse
troppo in fretta, quando
ci hanno svelato che
Babbo Natale era papà.
In fondo il cinema è
menzogna, è magia, è un

baraccone circense che ci attira con chissà quali
promesse. Forse, paradossalmente, a ben vedere,
sono proprio certi film di fantascienza o in cui
•ogni riferimento  a fatti e persone e pura-
mente casuale•ad essere in grado di farci coglie-
re verità che la stampa non potrebbe pubblicare,
perché pagata dai potenti o perché senza le prove
si rischiano le querele. E allora si capisce perché i
regimi totalitaristi bruciavano i libri e incarcerava-
no gli artisti e perché i vincitori scrivono la storia e
fanno il deserto e poi lo chiamano pace. Perché la
fantasia e la memoria sono le caratteristiche che
rendono l•uomo l•essere speciale che è. Ma qui il
discorso prenderebbe un•altra strada e, in fondo,
come cantava Il Bardo,•Noi siamo della stessa
stoffa di cui son fatti i sogni e la nostra picco-
la vita è cinta di sonno. E così, anche lo spet-
tacolo dianzi svenuto è svanito, senza lasciare
fumo di sé•.

...segue dal numero precedente
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Confronto generazionale sul
lavoro che cambia

di  Marco Mencaglia
Maurizio, 31 anni, si dedica da diverso
tempo ad attività di valore sociale e cultura-
le rivolte ai giovani nell•ambito di una
Onlus, •Nuovi Orizzonti•. E• regista e atto-
re e svolge le funzioni di direttore artistico
dell•associazione, in particolare seguendo
uno spettacolo teatrale itinerante, •Grazie
mamma•, che ha fatto tappa in numerose
località italiane, in piazze, teatri e parroc-
chie.
Per diversi anni ho lavorato come animatore in
villaggi turistici, in giro per il mondo. Mi sono
trovato in un ambiente a prima vista sicuramen-
te affascinante, godendo di paesaggi da cartoli-
na e frequentando persone dal tenore di vita
elevato. Con il tempo mi sono però reso conto
che mi mancava qualcosa. I piaceri di una vita di
quel tipo servivano a stordire la mente, più che
a stimolarla. Mi impedivano di riflettere sul
significato delle cose che facevo. In un momen-
to difficile, quando non si riesce a capire bene
cosa fare, ho scelto di confidare in una possibi-
lità che mi è stata posta davanti. Avevo 27 anni.
Ho trascorso un periodo in una comunità che
avevo conosciuto, dove ho riscoperto il signifi-
cato della fede e ho iniziato un nuovo percorso
personale. Mettendo a disposizione le mie capa-
cità in campo artistico, ho iniziato presto a col-
laborare attivamente.
E• stato un cambiamento netto, una vera e
propria svolta nella vita.
Sì, e devo dire che è un impegno che dà una
grande soddisfazione. Non si tratta solo di
intrattenimento. Nei nostri spettacoli cerco
sempre di far sorridere puntando l•attenzione
sui contenuti, trattando dei temi e dei problemi
che fanno parte dell•esperienza quotidiana dei
giovani a cui ci rivolgiamo. !Grazie mamma" ad
esempio, è il titolo ironico rivolto a !mamma
TV", che oggi agli spettatori fornisce dei
modelli di vita affascinanti ma vani, privi di
sostanza.

Con •Nuovi Orizzonti• partecipi spesso
alle •missioni di strada•.
La nostra attività nasce come rivolta ai giovani
che si trovano in particolari situazioni di disagio,
ma in realtà la intendiamo aperta a tutti. Ci sono
persone che si trovano davanti a grandi difficol-
tà, che in qualche modo danno loro uno stimo-
lo, gli fanno capire la necessità e la bellezza di
cambiare vita. Molte altre invece nella loro vita
non incontrano grandi problemi e corrono il
rischio di andare avanti senza mai realmente
aprirsi verso gli altri e conoscere se stessi. Il
nostro messaggio lo rivolgiamo anche a loro.
Questo è il senso delle !missioni di strada",
delle occasioni in cui siamo noi direttamente ad
andare incontro ai ragazzi, a cercare di stimolar-
li.
La riscoperta della fede ha un ruolo deter-
minante nelle tue scelte.
Anche se avevo ricevuto un•educazione cattoli-
ca, percepivo la Chiesa come una realtà piutto-
sto distante, di cui come molti altri ragazzi di
oggi avevo anche una qualche diffidenza. Poi ho
toccato con mano l•amore reciproco tra le per-
sone della comunità dove ho vissuto e ho inizia-
to a riscoprire la fede. Penso che il rapporto con
Dio non possa essere raccontato, va vissuto in
un•esperienza personale.
Oltre alla direzione artistica, a quali altre
attività vi dedicate?
L•associazione di cui faccio parte è nata quindi-
ci anni fa e si è sviluppata molto da allora.
Operiamo in diversi ambiti a contatto con i gio-
vani: organizziamo incontri spirituali, momenti
di evangelizzazione # le !missioni di strada" # e
sosteniamo missioni all•estero, in Brasile.
Abbiamo poi diversi centri di formazione per
giovani che si trovano in situazioni di disagio:
ne aiutiamo il recupero e cerchiamo di metterli
nelle condizioni per fare una vera
esperienza di fede.
Potresti riassumere in poche
parole quella che è per te la
motivazione principale ad
impegnarti nel sociale?
Vedere che persone che hanno
attraversato grandi difficoltà a
poco a poco sono capaci di torna-

re alla vita, di provare gioia e fiducia in sé e negli
altri, dà una felicità che non ha prezzo. Donare
se stessi e il proprio impegno per gli altri regala
una gioia che non è possibile trovare altrove.
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ACLI SERVICE ROMA s.r.l.
società convenzionata con CAF ACLI s.r.l.

Ti aiuta a programmare Ti aiuta a programmare 
le tue scadenze fiscali...le tue scadenze fiscali...

- Modello730
- Modello Unico Persone Fisiche
- Verifica del modello CUD
- Indicatori ISE/ISEE
- Modello RED 
- Versamenti e dichiarazioni ICI

e ancora...
successioni, contabilità, buste paga,

visure catastali, modelli 770, 
dichiarazioni IVA, 

modello UNICO società - enti - associazioni

Gratuitamente siamo in grado di offrirti:
preventivo, consulenza personalizzata, fattibilità e gestione

pratica di mutui, prestiti personali e cessioni quinto dello sti-
pendio, in convenzione con Hexis (Top Partner BNL) 

LE NOSTRE SEDI NELLA PROVINCIA

POMEZIA - Via Gonfalonieri, 14

CECCHINA - Via Nettunense, 256

COLLEFERRO - Piazza della Repubblica, 17

CARPINETO ROMANO - Via Costanzo Ciano, 6

SUBIACO - Via F. Petrarca, 12

TIVOLI - Via Parmegiani, 4/A

BRACCIANO - Via dei Lecci, 38

GUIDONIA - Via E. Pezzi, 13*

CIVITAVECCHIA - Via Gorizia, 14/18*
* centri di raccolta

Per un appuntamento Per un appuntamento 
contatta il numero UNICO contatta il numero UNICO 

al costo di uno scattoal costo di uno scatto
costo da telefono fisso: #0,188 al minuto nella fascia di punta 

# 0,0465 nella fascia ridotta
costo da telefono mobile a seconda dall$operatore

LE NOSTRE SEDI IN RO MA:
MUNICIPIO I: 
Centro - Piazza Sallustio, 3

MUNICIPIO IV:
Montesacro - Via Alpi Apuane, 10/A*

MUNICIPIO VI:
Torpignattara - Via del Pigneto, 162/F*

MUNICIPIO VII: 
Centocelle - Viale della Primavera, 35

MUNICIPIO VIII: 
Ponte di Nona - Via Don Pirro Scavizzi, 8/A*

MUNICIPIO XI:
Ostiense - Via Prospero Alpino, 20

MUNICIPIO XV: 
Trullo - Via Capalbio, 5*

MUNICIPIO XVI:
Trastevere - Via A. Bargoni, 8

MUNICIPIO XVIII:
Boccea - Via Martino V, 28*

MUNICIPIO XIX:
Primavalle - Via D. Svampa, 56*

MUNICIPIO XX: 
Cassia - Via di Grottarossa, 132

I e r i , og g i . . . e  doman i?
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